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CHI?”

Una lettura attenta delle statistiche 
per una migliore conoscenza del fenomeno
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Le principali fonti statistiche turistiche nel mondo
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Le fonti statistiche ufficiali per il turismo in Italia

Ai fini delle indagini, l’Istat - ai sensi del d.lgs. n. 322 /1989 - si avvale degli 
Uffici di statistica delle Regioni e delle Province autonome, 

in qualità di organi intermedi.

http://dati.istat.it/
http://www.bancaditalia.it/statistiche/tematiche/rapporti-estero/turismo-internazionale/index.html
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Censuaria movimento clienti strutture ricettive- Glossario

La rilevazione quantifica, per ciascun mese e per ciascun comune, gli arrivi e le presenze 
dei clienti (residenti e non) secondo la categoria di esercizio e il tipo di struttura, e 
secondo il paese estero o la regione italiana di residenza. Vengono, inoltre, raccolte 
anche le informazioni che permettono il calcolo dei tassi di occupazione dei posti-letto 
e delle camere, per le strutture di tipo alberghiero.

Arrivi: numero di clienti, distinti per paese estero o regione italiana di residenza, che hanno effettuato il check-in negli 
esercizi ricettivi nel periodo considerato. 

Clienti negli esercizi ricettivi: le persone che scelgono per i loro pernottamenti le strutture ricettive. Per “non turisti” si 
intendono: le persone che utilizzano l’esercizio ricettivo come residenza permanente (più di un anno), prestatori d’opera alle 
dipendenze di un datore di lavoro residente nel comune dove è localizzato l’esercizio, ospiti della struttura in emergenza 
abitativa a causa di calamità naturali, rifugiati, ecc. Nel caso specifico degli “studenti”, quando la permanenza è pari a meno 
di un anno, questi possono essere considerati turisti.

Destinazione: è la località dove è ubicata la struttura ricettiva.

Permanenza media: rapporto tra il numero di presenze e il numero di arrivi registrati nel periodo di riferimento negli 
esercizi ricettivi (anche: Durata media del viaggio).

Presenze: numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi nel periodo considerato. (anche: Pernottamenti).
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La rilevazione quantifica, per ciascun mese e per ciascun comune, gli arrivi e le presenze 
dei clienti (residenti e non) secondo la categoria di esercizio e il tipo di struttura, e 
secondo il paese estero o la regione italiana di residenza. Vengono, inoltre, raccolte 
anche le informazioni che permettono il calcolo dei tassi di occupazione dei posti-letto 
e delle camere, per le strutture di tipo alberghiero.

Giornate-camera occupate: sono calcolate come somma delle camere occupate in ciascun giorno di apertura degli esercizi 
alberghieri di quella categoria, aperti e rispondenti nel mese di riferimento.
Indice o tasso di occupazione o utilizzazione dei posti letto alberghieri: rapporto tra le presenze registrate nel mese ed il 
numero di giornate letto negli alberghi e nelle strutture simili. Si differenzia in: indice di utilizzazione lorda, in cui le 
giornate letto considerate sono quelle potenziali, calcolate come prodotto tra il numero di giorni del mese e il numero di 
posti letto esistenti (sono incluse, quindi, le chiusure stagionali, per ristrutturazione o altre chiusure temporanee) ed indice 
di utilizzazione netta, in cui sono considerate le sole giornate-letto disponibili.
Indice o tasso di occupazione o utilizzazione delle camere alberghiere: rapporto tra le giornate camera occupate nel mese 
e il numero di giornate-camera disponibili nel mese per gli alberghi e le strutture simili.
Turismo: il turismo è l’insieme delle attività si circoscrive alle strutture ricettive e ai flussi in essi rilevati,
Turisti: sono unicamente coloro che soggiornano negli esercizi ricettivi. 
Tasso turisticità: È il rapporto tra le presenze negli esercizi ricettivi e i residenti
Densità Turistica: indica il numero di turisti presenti per kmq in un territorio e in un periodo determinato

Paese estero di residenza: il paese estero di residenza dal quale provengono i clienti non residenti in Italia che si recano 
negli esercizi ricettivi.
Regione italiana di residenza: la regione italiana di residenza dalla quale provengono i residenti in Italia (vedi: Residenza).

così come desumibile dai documenti esibiti presso le strutture ricettive

Censuaria movimento clienti strutture ricettive- Glossario
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Le fonti statistiche ufficiali per il turismo in Italia



Le prime due indagini vengono svolte in conformità al Regolamento (Ue) n. 

692/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche 

europee sul turismo così come modificato dal Regolamento delegato (Ue) n. 

2019/1681 della Commissione del 1 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea del 9 ottobre 2019
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Le regole per raccontare il turismo …….. 

Le statistiche hanno delle regole…..

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32011R0692&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32011R0692&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1681&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1681&from=IT
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Censuaria strutture ricettive

E’ una rilevazione che si svolge annualmente e che quantifica, a livello di singolo 
comune, il numero degli esercizi, dei letti, delle camere e dei bagni per le strutture 
alberghiere; degli esercizi e dei posti letto per le altre strutture. 

Strutture ricettive alberghiere: alberghi (che possono assumere la definizione di Motel, Villaggio 
Albergo, Grand Hotel, classificati in cinque categorie, distinte per numero di stelle), Residenze 
turistico-alberghiere, (da due a cinque stelle) condhotel (distinte per numero di stelle), academy 
hotel;

Strutture ricettive all’aperto: Campeggi (che possono assumere la definizione di Camping 
Village, Parchi di vacanza) classificati in cinque categorie, distinte per numero di stelle, Villaggi 
Turistici (da due a cinque stelle) , Area di Sosta Camper, Marina Resort (da una a cinque ancore) 
Campeggi e villaggi turistici a gestione non lucrativa; Campeggi temporanei

Strutture ricettive extra-alberghiere per l’ospitalità collettiva: case per ferie, ostelli per la 
gioventù, rifugi alpini,  rifugi escursionistici, bivacchi fissi

Strutture ricettive extra-alberghiere con le caratteristiche della civile abitazione: affittacamere, 
Bed and Breakfast, Case e appartamenti per vacanze, Residenze d’epoca.

Residence (da 2 a 4 chiavi)  Alberghi diffusi  Locazioni turistiche   Agriturismi (da 1 a 5 girasoli) 

Tipologia di esercizio o di alloggio: le varie tipologie presenti nel quadro normativo di 
riferimento
Categoria di esercizio: si intende la classificazione in stelle, ancore, chiavi, girasoli
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Censuaria strutture ricettive - Glossario

E’ una rilevazione che si svolge annualmente e che quantifica, a livello di singolo 
comune, il numero degli esercizi, dei letti, delle camere e dei bagni per le strutture 
alberghiere; degli esercizi e dei posti letto per le altre strutture. 

Camera (esercizio ricettivo): Unità formata da una stanza o da una serie di stanze costituenti un’unità indivisibile in una 
struttura ricettiva o in una abitazione. Possono essere singole, doppie o multiple, a seconda del fatto che siano state allestite 
in modo permanente per ospitare una, due o più persone. Il numero delle stanze esistenti è il numero che la struttura mette 
a disposizione dei clienti (turisti). Non andrebbero incluse le stanze utilizzate come residenza permanente (per più di un 
anno). I bagni e i gabinetti non contano come stanze.

Esercizi Ricettivi: L’insieme degli esercizi alberghieri ed extra-alberghieri. La prima categoria include gli alberghi da 1 a 5 
stelle, i villaggi albergo, le residenze turistico-alberghiere, le pensioni, i motel, le residenze d’epoca alberghiere, gli alberghi 
meublè o garnì, le dimore storiche, gli alberghi diffusi, i centri benessere (beauty farm), i centri congressi e conferenze e 
tutte le altre tipologie di alloggio che in base alle normative regionali sono assimilabili agli alberghi. La seconda include i 
campeggi e le aree attrezzate per camper e roulotte, i villaggi turistici, le forme miste di campeggi e villaggi turistici, gli 
alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale, gli agriturismi, le case per ferie, gli ostelli per la gioventù, i rifugi di 
montagna, gli altri esercizi ricettivi non altrove classificati e i bed and breakfast.

Posto letto: Letto singolo della struttura ricettiva. Un letto matrimoniale equivale a due posti letto. Un posto tenda, 
piazzola, roulotte, mobilhome, se non è noto il numero  effettivo di letti, equivale a quattro posti letto

Giornate-letto disponibili: sono calcolate come somma dei prodotti ottenuti moltiplicando, per ciascun esercizio aperto 
rispondente nel mese di riferimento, il numero di giorni di apertura per il numero di posti letto disponibili (esclusi i letti 
aggiunti e le chiusure stagionali, per restauro o altre chiusure temporanee).
Densità ricettiva: Rapporto il numero totale dei posti letto per Km2.
Indice di ricettività:  Rapporto tra il numero totale di posti letto e i residenti,



La fonte di riferimento
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Indagine campionaria sul Turismo internazionale

Indagine campionaria sul turismo internazionale basata su interviste e conteggi di viaggiatori residenti e 
non residenti4 in transito alle frontiere italiane (valichi stradali e ferroviari, porti e aeroporti internazionali). 
L’indagine non raccoglie informazioni sui flussi turistici domestici (residenti in Italia che viaggiano in Italia). La 
finalità principale dell’indagine è la stima delle spese connesse con il viaggio sostenute dai viaggiatori. 
l’indagine raccoglie informazioni su: età e sesso dei viaggiatori, motivo del viaggio, tipo di struttura utilizzata 
per il pernottamento, tipologia di spese sostenute, mezzi di pagamento utilizzati, gradimento su taluni 
aspetti del viaggio (customer satisfaction), ecc

http://www.bancaditalia.it/statistiche/tematiche/rapporti-estero/turismo-internazionale/index.html
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Indagine campionaria sul Turismo internazionale - Glossario

Bilancia dei pagamenti: schema contabile che registra le transazioni tra i residenti in un’economia e i non residenti, in 
un dato periodo di tempo.
Bilancia dei pagamenti turistica: parte della bilancia dei pagamenti che registra le transazioni internazionali in beni e 
servizi costituenti spese turistiche che riporta nei crediti le spese turistiche che i viaggiatori non residenti hanno 
effettuato nel nostro paese e, nei debiti, le spese turistiche che i viaggiatori residenti hanno effettuato al di fuori del 
nostro paese.
Canale prenotazione online: l’indagine raccoglie informazioni sul canale utilizzato per prenotare online la struttura 
ricettiva (fornitore di servizi, agenzia di viaggi online, portale di prenotazioni alberghiere, portale della destinazione 
turistica). Nei casi in cui l’alloggio prenotato è una casa in affitto, è possibile ricavare elementi di analisi sul fenomeno 
della prenotazione di strutture private tramite piattaforme online (es., Airbnb, Booking, ecc.). 
Destinazione: l’indagine rileva per i non residenti che visitano l’Italia, le singole destinazioni a livello comunale; per i 
residenti in Italia che si recano all’estero vengono rilevati gli stati visitati.
Escursionista: viaggiatore internazionale che non trascorre la notte nel luogo visitato (viaggiatore non pernottante).
Lavoratori stagionali e frontalieri: soggetti residenti in un paese che attraversano le frontiere per recarsi al lavoro in un 
paese estero alle dipendenze di un soggetto residente in un paese estero, per un periodo inferiore all'anno. Di norma, il 
paese estero è confinante o, comunque, prossimo al paese di residenza del soggetto e gli spostamenti avvengono con 
una certa regolarità, con soggiorni di breve durata (spesso senza pernottamento all'estero). 
Mezzo di pagamento: modalità di pagamento utilizzato nell'atto "finale" di effettivo regolamento delle spese con il 
fornitore dei servizi/beni turistici o con l'intermediario tra il viaggiatore e tale fornitore (agenzia di viaggi, tour operator, 
ecc.), a prescindere dalle modalità di approvvigionamento dei mezzi di pagamento stessi.
Mezzo di trasporto:  è il vettore utilizzato dal viaggiatore per attraversare la frontiera. Nelle statistiche di BI si fa 
riferimento solo al mezzo utilizzato alla conclusione del viaggio, cioè il mezzo di trasporto con cui gli stranieri lasciano 
l’Italia e con cui gli italiani rientrano in Italia, al termine del loro  viaggio internazionale. Corrisponde, quindi, alla 
tipologia di frontiera oggetto di rilevazione. È disponibile anche l’informazione sul mezzo di trasporto utilizzato all’inizio 
del viaggio.

http://www.bancaditalia.it/statistiche/tematiche/rapporti-estero/turismo-internazionale/index.html
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Indagine campionaria sul Turismo internazionale - Glossario

Motivo del viaggio: è il motivo principale per cui ha avuto luogo il viaggio. L’indagine rileva sia il motivo principale del 
viaggio, sia i motivi secondari; nelle statistiche di sintesi si fa riferimento al motivo principale. La classificazione 
utilizzata da  è la seguente:
Motivi di lavoro / affari:  soggetti che si recano in un paese diverso da quello in cui svolgono normalmente la propria
attività lavorativa per intraprendere una qualsiasi attività professionale
Lavoratori stagionali e frontalieri; le spese considerate sono tutte quelle sostenute dal viaggiatore, pagate da 
quest'ultimo o dal datore di lavoro.
Motivi personali: motivi non inerenti all'ambito lavorativo: vacanze e altre attività ricreative, attività culturali,
visite a parenti e amici, acquisti, pellegrinaggio e altri motivi religiosi, studio, cure mediche o termali, ecc.
Pacchetto turistico: indica l’acquisto in un'unica soluzione di più componenti di spesa tra: trasporto internazionale, 
trasporto interno al paese visitato, alloggio, ristorazione, altro (musei, spettacoli, intrattenimenti, escursioni con guida, 
noleggio veicoli, corsi di lingua, ecc.).
Pernottamenti: è il numero di notti trascorse all'estero dai viaggiatori residenti in Italia e il numero di notti trascorse in 
Italia dai viaggiatori non residenti. 
Saldo della bilancia dei pagamenti turistica: differenza tra la spesa turistica dei viaggiatori stranieri che si sono recati in 
Italia (crediti) e la spesa turistica degli italiani che si sono recati all’estero (debiti) in un determinato arco temporale.
Spesa media giornaliera: rapporto tra la spesa media per viaggio, riferita al singolo partecipante, e la durata del viaggio 
(numero di notti). 
Spesa per il trasporto internazionale: spese che il viaggiatore sostiene per recarsi nel paese estero e/o per tornare al 
paese di origine. 
Spesa turistica: spesa totale in beni e servizi sostenuta da un viaggiatore, o per conto di un viaggiatore, in relazione al 
soggiorno all’estero del viaggiatore stesso. Sono incluse le spese di particolari soggetti che non sono considerati 
viaggiatori, cioè: a) i lavoratori stagionali e frontalieri; b) coloro che si recano all'estero per motivi di studio o per salute 
Sono comprese le spese di trasporto per spostamenti all'interno del paese visitato mentre sono escluse le spese per il
trasporto internazionale..

http://www.bancaditalia.it/statistiche/tematiche/rapporti-estero/turismo-internazionale/index.html
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Indagine campionaria sul Turismo internazionale - Glossario

Tipo di frontiera: è il tipo di frontiera dove è stata eseguita la rilevazione, cioè quella attraversata dal viaggiatore al 
termine del viaggio internazionale. Si tratta, quindi, della frontiera tramite la quale il viaggiatore straniero lascia l’Italia 
e il viaggiatore italiano rientra in Italia. Sono di quattro tipi, in relazione al mezzo di trasporto utilizzato: stradale, 
navale, ferroviaria e aerea.

Transazioni internazionali: operazioni economiche tra soggetti residenti in un’economia e soggetti non residenti in tale 
economia. Costituiscono l'oggetto della bilancia dei pagamenti.

Turismo: il turismo è l’attività svolta dai viaggiatori internazionali, cioè sia quella svolta dai turisti (viaggiatori 
pernottanti), sia quella svolta dagli escursionisti (viaggiatori non pernottanti). 

Turisti: persone che hanno effettuato uno o più viaggi nel periodo di riferimento, pernottando in qualsiasi tipo di 
alloggio. 

Viaggiatore internazionale: Per il conteggio dei viaggiatori internazionali sono utilizzate due diverse definizioni: 
numero di viaggiatori alle frontiere e numero di viaggiatori a destinazione, descritte di seguito. Il numero di viaggiatori 
alle frontiere rappresenta il conteggio dei passaggi alle frontiere italiane. Il numero di viaggiatori a destinazione 
rappresenta il conteggio dei viaggiatori nei singoli luoghi visitati.
Esempio 1: se un viaggiatore italiano visita la Francia e la Spagna durante lo stesso viaggio, il numero di viaggiatori alle 
frontiere è pari a uno mentre il numero di viaggiatori a destinazione è pari a due (un viaggiatore in Francia + un 
viaggiatore in Spagna).
Esempio 2: se un viaggiatore straniero visita i comuni di Roma e Firenze, il numero di viaggiatori alle frontiere è pari a 
uno mentre il numero di viaggiatori a destinazione è pari a due (un viaggiatore a Roma + un viaggiatore a Firenze).

http://www.bancaditalia.it/statistiche/tematiche/rapporti-estero/turismo-internazionale/index.html
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Viaggi e Vacanze degli Italiani
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Indagine campionaria sulla domanda turistica espressa dai residenti in Italia; dal 2014 è un focus integrato 
nell’Indagine sulle Spese delle famiglie, una rilevazione continua che coinvolge un campione teorico 
nazionale di circa 32.000 famiglie (circa 2.670 al mese) residenti in circa 540 comuni italiani. L’obiettivo è 
quello di quantificare il numero dei turisti, dei viaggi (con pernottamento), dei pernottamenti in viaggio e 
delle visite in giornata (escursioni) e di fornire informazioni sulle tipologie e sui comportamenti di viaggio. Gli 
spostamenti turistici sono classificati secondo gli standard internazionali, distinguendo i viaggi per motivi di 
lavoro da quelli per motivi di vacanza e le vacanze 'brevi' (1-3 notti di durata) da quelle 'lunghe' (4 o più 
notti). Ampio ventaglio di informazioni utile a costruire un set esaustivo di indicatori su vari aspetti del modo 
di viaggiare della popolazione residente (destinazioni, motivazioni, tipologia di alloggio, mezzo di trasporto, 
durata del soggiorno, modalità di organizzazione del viaggio, modalità di prenotazione, spesa, ecc.), oltre che 
sulle caratteristiche sociodemografiche delle persone che viaggiano o non viaggiano. l’indagine fornisce 
anche dati di natura economica per lo studio dei flussi monetari generati dal turismo

http://dati.istat.it/
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Viaggi e Vacanze degli Italiani - Glossario

Ambiente abituale: lo spazio geografico, seppure non necessariamente contiguo, nel quale una persona conduce la sua 
normale vita quotidiana. La fuoriuscita dall’ambiente abituale si verifica quando si attraversa il confine del Comune in cui si 
vive con una frequenza inferiore a una volta alla settimana. (Vedi anche: Residenza).
Destinazione: viene rilevata sulla base del concetto di “prevalenza” ed è la località (comune italiano o Stato estero di 
destinazione) in cui si è trascorso il maggior numero di notti.
Durata media del viaggio: rapporto tra il numero di notti trascorse in viaggio e il numero di viaggi. Si differenzia dalla 
permanenza media calcolata strutture ricettive perché si riferisce all’intero viaggio e non ai singoli arrivi di cui si può 
comporre uno stesso viaggio.
Escursione: visita senza pernottamento effettuata fuori dal comune dove la famiglia vive abitualmente, diretta in località 
italiane o estere, con una durata di almeno tre ore nel luogo di destinazione, esclusi i tempi per gli spostamenti di andata e 
ritorno. Sono escluse le escursioni che si effettuano durante i soggiorni di vacanza/lavoro, poiché in questi casi il luogo di 
partenza e ritorno dell’escursione non è il comune dove vive la persona intervistata, bensì il luogo di destinazione del 
viaggio, personale o di lavoro. Sono altresì esclusi gli spostamenti che hanno carattere di periodicità/regolarità nell’arco del 
mese di riferimento (per esempio, per seguire un corso di studi, frequentare una palestra, fare la spesa). Le escursioni 
possono essere effettuate sia per motivi personali sia per motivi di lavoro.
Esercizi ricettivi: in  questa indagine sono inclusi anche i campi lavoro/vacanza, i mezzi di trasporto collettivi (tra cui le navi 
da crociera) e le marine (imbarcazioni attraccate in porto).
Mezzo di trasporto: viene rilevato sulla base del concetto di “prevalenza”. È il mezzo di trasporto con cui è stata coperta la 
maggiore distanza.
Motivo del viaggio: rilevato sulla base del concetto di “prevalenza”. La classificazione utilizzata è la seguente:
Viaggio personale o di vacanza: viaggio svolto per motivi prevalenti di piacere, svago o riposo, per visita a parenti o amici, 
per motivi religiosi/pellegrinaggio, per cure termali o trattamenti di salute;  vacanza breve: quando la durata del soggiorno è 
inferiore a 4 pernottamenti; vacanza lunga: quando la durata del soggiorno è di 4 o più notti.

Viaggio per motivi di lavoro o professionali:  viaggio svolto per motivi prevalenti di lavoro. Sono esclusi gli impieghi presso il 
luogo di destinazione (lavoro stagionale, supplenze, altri lavori temporanei).

C:\Users\utenteprincipale\Desktop\istat.jpg

http://dati.istat.it/
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Viaggi e Vacanze degli Italiani - Glossario

Organizzazione Viaggio: si riferisce alla presenza o meno di una prenotazione dell’alloggio e/o del trasporto e, 
eventualmente, di altri servizi acquistati in agenzia turistica o da un tour operator. 

Pacchetto turistico: è la combinazione di almeno due tipi diversi di servizi turistici ai fini dello stesso viaggio o della stessa 
vacanza in un unico prodotto turistico (contratto), acquistato presso un unico punto vendita (agenzia o tour operator, anche 
online) ad un prezzo forfettario o globale. 

Pernottamenti: è il numero delle notti trascorse in viaggio. Corrisponde alla voce presenze per le notti trascorse dai clienti 
nei soli esercizi ricettivi

Spesa del viaggio: include tutte le spese finalizzate al viaggio, sostenute prima della partenza, durante il viaggio o al ritorno, 
in conseguenza del viaggio stesso. È composta dalle spese per il trasporto, per l’alloggio e dalle restanti spese (pasti, acquisti 
vari, attività ricreative, culturali e sportive, souvenir, ecc.). Le spese per beni durevoli acquistati durante il viaggio vengono 
rilevate e diffuse separatamente.

Spesa media per viaggio: ammontare di spesa del viaggio riferito al singolo partecipante al viaggio. 

Spesa media giornaliera: rapporto tra la spesa media per viaggio, riferita al singolo partecipante, e la durata del viaggio 
(numero di notti).

Tipo di esercizio o di alloggio: in questa indagine l’alloggio viene rilevato sulla base del concetto di “prevalenza” ed è il tipo 
di alloggio in cui si è trascorso il maggior numero di notti. Si rileva tutte le tipologie di alloggio:  alberghi/Motel/Pensioni, 
residenze per cure fisiche/estetiche, mezzi di trasporto collettivi (nave/treno/aereo/pullman), centri congressi e conferenze, 
villaggi vacanza, campeggi, marine (barca in porto/darsena …), istituti religiosi, agriturismi, campi lavoro e vacanza, altre 
strutture collettive, stanze in affitto, bed and breakfast, abitazioni in affitto, abitazioni di proprietà o multi proprietà, 
abitazioni o stanze presso amici/parenti gratuite, barche in siti non organizzati, altri tipi di sistemazione privata.

C:\Users\utenteprincipale\Desktop\istat.jpg
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Tipo di attività: caratterizza le vacanze di piacere/svago in base all’attività prevalente svolta (visitare il patrimonio artistico, 
monumentale o archeologico, visitare le bellezze naturali del luogo, effettuare trattamenti di salute o di benessere, studiare, 
fare sport, praticare hobby, fare shopping, ecc.

Tipo di luogo: l’informazione connota le caratteristiche del luogo visitato (città, mare, campagna, montagna, altro tipo), 
oppure se si è trattato di una crociera.

Turismo: in questa indagine è l’insieme delle attività e dei servizi riguardanti le persone che si spostano al di fuori del loro 
‘ambiente abituale’, per vacanza o per motivi di lavoro. Rientrano, pertanto, nei flussi turistici tutti gli spostamenti non 
abituali, con pernottamento (viaggi) o senza (visite in giornata, o escursioni). L’individuazione dell’ambiente abituale di una 
persona permette di distinguere correttamente il fenomeno turistico dalla mobilità, che non rientra nel campo di 
osservazione della domanda turistica. 

Viaggio: spostamento realizzato, per vacanza o per ragioni di lavoro, fuori dal comune in cui si vive e che comporta almeno 
un pernottamento nel luogo visitato; sono esclusi i viaggi e gli spostamenti effettuati nelle località frequentate tutte le 
settimane (ritenuti abituali secondo la definizione di turismo ), nonché i viaggi di durata superiore a un anno; i viaggi 
rappresentano un evento più articolato degli arrivi, poiché nel corso dello stesso viaggio un turista può spostarsi in diverse 
tappe ed essere registrato "in arrivo" in più esercizi ricettivi.

Viaggio abituale: viaggio con almeno un pernottamento fuori dal comune in cui si vive, effettuato per vacanza o lavoro tutte 
le settimane nella stessa località.
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Legenda: 
IO: Censuaria 

movimento clienti 
strutture ricettive

BI:  Indagine 
campionaria sul 

Turismo 
internazionale
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La fonte di riferimento
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Il Conto Satellite del Turismo
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Il Conto satellite del turismo (CST), costituisce lo strumento internazionalmente riconosciuto e 
raccomandato per valutare la dimensione economica dell'industria turistica, dando una 
rappresentazione congiunta del settore sia dal lato della domanda che dell'offerta. 
Attraverso il CST è possibile cogliere la dimensione e l'impatto economico diretto del turismo, le 
cui caratteristiche lo rendono difficilmente misurabile attraverso statistiche di tipo settoriale, 
riferite generalmente a singole attività economiche o a loro limitati raggruppamenti. 

Le fonti sono:
Istat - Capacità degli esercizi ricettivi
Istat - Spese della pubblica amministrazione per funzione
Istat - Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi
Istat - Input di lavoro
Istat - Conti e aggregati economici nazionali annuali
Istat - Registro statistico delle Unità Locali (ASIA - UL)
Istat - Tavole delle risorse e degli impieghi a prezzi correnti
Istat - Multiscopo sui cittadini e il tempo libero
Istat - Indagine CAPI Viaggi e vacanze
Istat - Sistema informativo FRAME territoriale
Banca d'Italia - Indagine sul turismo internazionale

http://dati.istat.it/
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Il glossario statistico contiene circa 1.500 termini specialistici, correntemente utilizzati nelle 
pubblicazioni e nella diffusione dei dati ufficiali dell’Istat. Sono documentate i termini che si 
riferiscono a unità di analisi, variabili e classificazioni in uso nelle rilevazioni, nonché la 
terminologia tecnico-scientifica di riferimento. Le definizioni sono formulate in modo da rendere 
quanto più possibile chiaro ad ogni utente il significato di ciascun termine. Per conoscere il 
processo di armonizzazione e standardizzazione applicato alla raccolta terminologica è possibile 
fare riferimento alla nota metodologica.

http://dati.istat.it/
https://www.istat.it/classificazioni-e-strumenti/glossario/?letter=I
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/03/Nota_metodologica_Glossario_2023.pdf
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Per un grande racconto del turismo …….. 
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